Grazia Massa a Venezia

La recondita urgenza di mare fa approdare Grazia Massa a Venezia dovo i muri lacerati dal tempo dal salso e dal sole offrono soggiorni di pausa esistenziale, richiami antichi e marinari, suggestioni colte e sogni popolareschi. Venezia conquista e non te ne accorgi, dice Grazia Massa che pronuncia canti anche in versi e le sue pagine sostano nelle periferie dell'anima, come i suoi quadri che rivelano la nostalgia remota per la città senza spazio e senza tempo.

La rivelazione di Venezia per Grazia Massa è autentica e il sortilegio dei secoli accarezza l'illusorio offrirsi alla luce e ai riverberi dei  canali.

Cosi l'artista cerca anch'ella il sortilegio e l'illusione, sempre viva nella sfida di ogni autore, di cogliere la luce e di rarefare cielo e mare,terra, impalpabilmente anche l'atmosfera circostante.

Le vocalità della pietra,il suono del vaporetto, il grido nella strada, tutte queste soglie offrono dimensione onirica e allo stesso tempo reale.  Per la silenziosa ricerca di Grazia Massa. E sono soglie, perchè è una porta l'apertura dell'animo verso un fenomeno naturale o verso un noumeno

esistenziale. 

Cosi la vivezza di Venezia è oggetto di pittura per Grazia Massa in questi tempi,perchè  il soggetto pensante si concentra su tutta la grandezza e la semplicità dell'osservato e del pensato.

La "suggestione Venezia" peraltro appartiene alla cultura e alla sensibilità dei popoli che le vivono accanto e il Friuli con i suoi artisti friulani, è parecchio debitore verso l'incanto Venezia, verso un noumeno, verso un intelleggibile "essere Venezia" e verso un fenomeno, insomma verso la 

"cosa in "sè Venezia". E non si tratta naturalmente di una mera vicinanza geografica, ma di più,molto di più... biologica e allo stesso tempo  metafisica.

Lo "sbarco a Venezia" anche per Grazia Massa è carico di quelle suggestioni che sono vere deflagrazioni dell'anima, soprattutto quando si tratta di racconti criptati sui muri, tracce,riverberi, malinconia di una serenità dell'io davanti alla luce.
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